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Le evasioni a San Vittore: 
arrestato il capo 

delle guardie del carcere 
A P<>9 ' * wmmm mmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E* improvvisamente morto 
Marcello Marchesi. Lutto 

nel mondo dello spettacolo 
m A pag. 6 

Approvata dal Senato la legge che modifica i rapporti nelle campagne 
lì r i • • • - | . _ . — _ - t m | IL|_ni • • r -i — ^ • — • 1 m-M 1—i " ' 

Riforma dei patti agrari 
Il provvedimento introduce elementi fondamentali per il rilancio dell'agricoltura e il miglio
ramento delle condizioni di vita dei lavoratori - E'stato stabilito il principio della trasfor
mazione in affitto di tutti i patti agrari - Nuovi limiti minimi per i contratti di affitto 

Bilancio del vertice dei «sette» 

I presenti 
e gli assenti a Bonn 

ROMA — La battaglia che da 
decenni vede impegnati i col
tivatori di tutta Italia, per il 
.superamento di un sistema 
feudale di r a p a n t i di la\oro 
nelle campagne, ha ottenuto 
ieri un successo di grandissi
ma importanza: il Senato ha 
approvato la riforma dei patti 
agrari. Con il voto di tutti i 
uartiti della maggioranza (ad 
eccezione dei rep'ubblicani che 
si sorto astenuti) e degli indi
pendenti di sinistra, è passata 
una legge che certo non e per
fetta, e risente in alcune sue 
parti delle resistenze tenaci 
di forze sociali e di settori |H>-
litici (interni alla DC soprat
tutto) che non vedono di buon 
grado la fine ili vecchi privi
legi di casta; ma che tuttavia 
afferma con chiarezza i prin
cipi avanzati ed equi che sono 
fondamentali per il rilancio 
dell'agricoltura e per il miglio
ramento delle condizioni di la
voro e di vita di migliaia e 
migliaia di lavoratori delle 
campagne. Ora questa legge 
passerà all'esame della Ca-, 
mera, e qui dovrà ottenere la 
ratifica definitiva. E' impor
tante che ciò avvenga in tem

pi molto rapidi; comunque pri
ma della scadenza conti attua
le di autunno. 

Il pio\ vedimcnto approvato 
ieri è commisto da Ut arti 
coli, che definiscono m ogni 
dettaglio quello che dovrà es
sere l'aspetto economico e dei 
rapporti sociali nelle campa
gne. Ksso introduce tre novità 
fondamentali. La prima è il 
rinnovamento del contratto di 
affitto secondo criteri che ten
dono a garantire comunque la 
remuneratività del lavoro, con
sentendo al teni|H) stesso una 
maggiore elasticità della de
terminazione dei canoni, e as
segnando a questo scopo un 
compito importante anche alle 
Regioni: e con questo spirito 
viene finalmente affermato in 
maniera solenne il principio 
della piena imprenditorialità 
del coltivatore. La seconda no
vità è il limite minimo stabilito 
jH>r la durata dei contratti di 
affitto (12 anni per i contrat
ti in corso, lfi anni per i nuo
vi) che pone termine al cosid-

p i . S. 
(Segue in penultima) 

.\ molti dei giornalisti con
venuti da ogni ungalo ilei 
globo per seguire i lavori 
del vertice economico, il 
quieto e opulento .scrutino 
di Bonn, capitale del conve
gno. deve aver ricordato la 
casa del potente, dove In 
cortesia formale e lo sfog
gio di risorse velano a ma
lapena un distacco egocen
trico e perfino una certa 
protervia. Ver quarantotto 
ore, quante ne hanno tra
scorso assieme i • grandi », 
la stampa ha avuto a sua 
disposizione fiumi di hirra 
e una valanga ininterrotta 
di vivande, uno stuolo impo
nente di televisori, telefoni, 
telescriventi e altre attrez
zature. ma il « buio * dell'in-
formazione è stato presso-
cliè completo. Lunedi sera, 
quando un testo ancora in
certo e. lacunoso della di
chiarazione conclusiva è pio
vuto sulle fotocopiatrici. In 
disputa sui tavoli e sui pavi
menti per la conquista e hi 
ricomposizione delle pagine 
Ita offerto uno spettacolo eli.' 
faceva pensare a certe pagi
ne di Dickens. 

Forse con immagini di 
questo genere nella mente. 
qualcuno si è servito della 
parola « ricchi ». anziché del
l'espressione - più industria
lizzati » per definire il ran
go dei sette paesi parteci
panti nella gerarchia mon

diale. Operazione clic coglie 
una part>' <'«•' vero, ma ne 
lascia fuori la conlrailditta-
rietà. (ìli Stati Vnili. il li lap
pone. la licrmnntu feda ale 
- - tre colossi, già da sali — /<i 
Francia, la (irmi Bretagna, 
l'Italia e il Canada rappre
sentano infatti, assieme, una 
area dalla quale esce oltre 
la metà della produzione e 
o// ' i i i trnio <fr.'/(i quale si 
svolge un terzo del commer
cio mondiale. Ihii loro orici-
lamenti e dalle /(irò scelte, 
difficilmente gli « altri • pò 
Irebbero prescindere. Ma » 
mutamenti sopravvenuti nei 
loro rapinoti di (orza, l'avi-
tizzarsi della lotta per l'ege
monia. che ne deriva, i ri
schi collegati alla crisi del 
sistema che essi rappresen
tano lianno creato anche per 
questa sorta di « direttorio » 
una situazione senza prece
denti. quasi uno • stato di 
necessità *. 

l'i sono po', M'<i i sette 
paesi, grandi diversila: nel
lo sviluppo, nel reddito, nel 
tipo di risposta fialilicu ai 
problemi. Si va, infatti, dal-
le ricette di un capitalismo 
rigidamente cioiservatore o 
vagamente riformista a quel
le di socialdemocrazie incal
zate da vicino dai partiti tra
dizionali del padronato e 
della reazione, al « caso ita
liano ». coti / 'crcc:ion(i/c mi-
vita politica clic esso rappre-

30.000 
contadini 
a Roma 

Con i trattori e distribuendo frutta e fiori 
hanno chiesto il rispetto degli impegni del 
governo - Il comizio a piazza SS. Apostoli 

Toccìierà ai Consigli di fab j della Cgil ». La Uil ha nian-

i 
ROMA — Il « mercatino dei 
contadini *, in piazza Ksedra, 
ieri è stato allestito sin dal 
le prime ore del mattino. K" 
l'inir.io della manifestazione 
nazionale |ier il rilancio del 
l'agricoltura. * Avvicinatevi, 
avvicinatevi, qui oggi la spe
sa si fa gratis... », gridano 
allegre le ragazze dell'appu
rato della Confcoltivatori. 
mentre in piazza cominciano 
ad arrivare le prime delega
zioni. I cittadini — donne, im
piegati. studenti — si fanno 
avanti increduli, con curiosità. 
Per ognuno c'è un garofano 
o un sacchetto di pesche e su
sine. C'è anche mia lettera 
aficrta: «Cittadini, non siamo 
venuti a Roma per chiedere 
assistenza o protezione, ma 
solo per affermare l'esigen
za di attuare gli impegni sot
toscritti dal governo e dai 
partiti ». 

In piazza, con gran fragore, 
entrano i trattori. Sono una 
ventina, più di quanti la que
stura abbia autorizzato. La 
discussione con i funzionari 
di polizia consente un com
promesso: una dee-ina saran
no in testa al corteo, gli altri 
lo chiuderanno. Arrivano i 
gonfaloni dei Comuni del La 
zio. Quello di Roma, con il 
sindaco Argan. Quello di Soz-
ze Romano accompagna la 
lianda musicale che suonerà 
per l'intero tragitto i motivi 
della tradizione contadina. 

La banda musicale « dà la 
sveglia >. I primi slogan di
cono: i Andrcotti. Marconi. 
non ci siaivo ancora >. La 
piazza è gremita, traboc-a 
quasi, di contadini e ojierai. 
Krano attesi in ventimila. So 
no molti di più: trentamila se
condo le stime della C.xifcol-
tivatori. lina partecipazione 
che dà il segno delle aggre
gazioni nuove costruite attor
no agli annosi problemi della j 
campagna. Dice uno striscio I 
ne portato da Mantova: < La 
lotta unitaria dei contadini e 
degli operai come condizione 
per imporre lo sviluppi prò 
dattilo >. Fanno evo i cartel
li portati dalle delegazioni 
operaie: « L'unità vincerà >. 
Prime, positive esperienze ci 
sono già. come qw Ile per la 
riproa produttiva dello zuc
cheri f ico Saza di Avezzano 
o per gli impianti della Ma- i ujli arrestati. A Roccaromana. più tardi, tutto il paese era 
raldi in Kmiha e nelle Marche. ' in attesa dei braccianti arrestati. 

lirica, della Sacet, della Gi-
mac, della Fiat, della Cen
trale del latte, dell'Acqua Ati
pia. e di tante altre aziende 

j aprire il corteo. E' il seguo 
! che si vuole sottolineare 
I quanto sia necessario un or-
| gallico rapporto tra i lavora-
! tori dell'industria e quelli del-
j l'agricoltura. Incontriamo una 
j operaia in cassa integrazione 
I della Voxson. che lunedi, in 
! fabbrica, ha partecipato a un 

incontro coti una delegazione 

dato un messaggio. La Cisl 
ha « dimenticato » di aderi
re. benché l'iniziativa « sol-
tolinca — lo afferma Didò — 
che fili obicttivi dei contadi
ni (attuazione delle leggi di 
programmazione, risanameli 
to della previdenza sociale, 
rilancio delle attività produt
tive attraverso la riforma dei 
patti agrari) coincidono con 
quelli del movimento sinda
cale >. 

Il corteo lascia piazza Ese 
«Iella Confcoltivatori: * Abbia- i dra quando ancora numerose 
mo già malte cose in fornii- i delegazioni . sono alle porte 
ne. cerchiamo di superare l della città. Il primo trattore 
quanto ci divide ». 

La manifestazione dimostra 
che è possibile, anche se di 
non poco conto sono gli osta
coli da superare. Lo ammet
te il segretario confederale 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Uil. Didò. * Sono qui — preci-

espone un cartello: « Si sino 
tino gli arsenali... si colmino 
i granai ». Sono le parole prò 
nunciate dal presidente della 
Repubblica. Sandro Perthii. 
nel suo primo messaggio al 
Parlamento e alla nazione. 
* Con questo spinto di fratel 

sa — per jxjrtare l'adesione i lonza e di pace — dirà, nel 

In libertà provvisoria 
i 24 braccianti arrestati 

| ROCCAROMANA (Caserta) — Sono stati posti in libertà prov-
j visoria ieri i 24 braccianti arrestati a Roccaromana, un povero 
! paese del Casertano, per e truffa allo Stato >. I braccianti 
J 119 donne e 5 uomini) erano accusati di aver falsificato i 
« documenti con i quali avevano ottenuto l'iscrizione alle liste 
• bracciantili, quell'elenco elio dà diritto — se si lavorano 
j 51 giorni all'anno — all 'astinenza medica e ad un sussidio 
j di disoccupazione di 144.000 lire all'anno. L'ordine di scarec-
I razione è stato firmato nel primo pomeriggio, dopo che una 

vasta mobilitazione era sorta per far riottenere la libertà 

comizio, Avolio. presidente 
della Confcoltivatori — abbia
mo superato la tendenza alla 
divisione per affermare l'esi 
gema dell'unità ». 

Kcco la «carta d'identità» 
della nuova organizzazione 
contadina, dopo la Costituente 
di fine anno. * L'ultima ma 
nifestazionc di massa a Ro
ma —- ricorda Ognibene, " vi
cepresidente — fii localizzata 
dall'Alleanza contadina, da 
sola, giusto tre anni fa ». Al
lora migliaia di contadini sce
sero in piazza per dire * ba
sta » a una politica governa
tiva restia a dare una collo 
fazione nuova all'intervento 
pubblico in agricoltura consi
derata ancora ini settore mar
ginale e da emarginare. Oggi 
quei contadini tornano a Ro
ma perchè i nuovi impegni, fi 
nalmente omogenei e inseriti 
nel complesso delle misure 
di programmazione dell'econo
mia. comincino a marciare. 

Le donne della Liguria con
tinuano a distribuire garofa
ni e rose ai bordi del corteo. 
Ne offrono anche a un grup
po di turisti inglesi. * Do goti 
speak cnglish?... •». Un giova
ne studente disoccupato si of
fre |KT fare da interprete. Do
manda il turista inglese: 
i Chiedete più soldi? ». Rispon 
de la contadina di La Spezia: 
i So, chiediamo più giusti 
zia ». Poi. rivolta ai-cronista: 
•: Come si fa a spiegare che 
in Italia ci sono ancora Ut 
mezzadria e la colonia'.' ». 

Kffoli i mezzadri e i colo 
ni. della Puglia, della Cala
bria. dell'Abruzzo, delle Mar
che-. (iridano: « Via. via la I 
vecchia colonia ». Parlano di ' 
questo retaggio feudale rome j 
di una « vergogna nazionale ». i 
L'ex segretario dt>Ila Feder-
mezzadri. mia delle organizza
zioni confluite nella Confcolti-

Dopo la riunione di ieri tra i partiti di maggioranza 

Il governo varerà l'amnistia 
ma restano punti controversi 

Domani la decisione del Consiglio dei ministri - Resta in piedi il contrasto sul
la esclusione dei reati contro la pubblica amministrazione - Nuovo incontro 

| ROMA — Quasi quattro ore-
di serrato confronto tra i rap
presentanti dei partiti della 

I maggioranza, alla presenza 
| del ministro della Giustizia, 
| non sono state sufficienti per 
j superare l'ostacolo frapjiosto 
j dalla DC. con l'adesione dei 

socialdemocratici, alla piena 
definizione dei contenuti del 
provvedimento di amnistia. 
Resta il dissenso attorno alla 

TORINO — Attentato a Gru- i delicata questione dell'escili 

Assicuratore 
ferito a 

revolverate da 
« Prima linea » 
gliasco, comune della prima 
cintura torinese. Il ferito è 
Salvatore Russo, 42 anni, na
tivo- di Ragusa (Catania), 
abi tante a Grugliasco in via 
Giustetti . t i tolare dell'agen
zia locale delle Assicurazio
ni Generali . 

Verso le 19.15 t re persone 
sono en t ra te nell'agenzia di 
assicurazione che il Russo 
gestisce. Nel locale erano 
sette persone fra cui la mo
glie del Russo. Irma, impie
gati e clienti. Gli uomini ma
scherati hanno chiesto: « Lei 
e il signor Russo? ». Alla ri
sposta affermativa uno dei 
tre ha det to: «Sa cosa è suc
cesso un anno fa? E' stato 
ammazzato il compagno Va
lerio. Lei è il presidente dei 
commercianti d: Gruglia-

(afiche prescindendo dal pini- j penali: por quelli civili sono 
to non risolto) sarà assai am
pio: dovrebliero uscire di car-

previste apposte disposizioni 
! risolutive). 

dice Rov , — ma non sotto-

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

NVlIa foto: la distribuzio
ne della frulla da parte dei 
contadini durante la mani
festazione. 

sione dal beneficio dei reati 
di corruzione. Su tutto il resto 
(in pratica: l'inclusione dei 
reati comportanti un massimo 
di tre anni e la concessione 
di un indulto a più vasto rag
gio) si è delineato l'accordo e 
sono slati perfezionati taluni 
dettagli. In sostanza, il go
verno è posto nelle condizioni 
di poter deliberare nella sua 
seduta di domani il disegno di j 
legge che passerà con proce
dura d'urgenza all'esame del 
Parlamento. Sarà in questa 
se-de che i partiti prosegui
ranno :1 confronto sulla que
stione control ersa. ed infine 
sarà il voto a stabilire l'esat
ta ampiezza dell'atto di cle
menza. 

Il progetto e ile il governo si 
appresta a varare comprcn-

' derà le disposizioni su cui 1' 
', accordo è stato jierfezionato 

! e lascerà impregiud.eata la 
j questione dell'inclusione o del 
I l'esclusione dei condannati o 

imputati in base all'art. 318 
I del Codice pe-nale (corruzione 

j Ì :noaVcVÒno^c" ' àVcornpa- per atti d'ufficio». S , m note j 

cere da 7000 a 8000 detenuti. 
un numero cioè che costitui
sce all'inc-irca l'attuale ecces
so di presenze nenii stabili
menti di pena rispetto alla 
loro effettiva capienza: in più 
potranno essere archiviati mol
te migliaia di Drocvssi in istru
zione. arenatisi nelle gravi in
sufficienze delle strutture giu
diziarie (beninteso, si tratterà 
di archiviazione degli effetti 

Al termine della lunga riu 
nione di ieri a Palazzo Chigi 
non vi sono state dichiarazio-

| ni. Si è avuta la conferma 
j (Bonifacio) che il Consiglio 

tie-i ministri affronterà doma 
I ni la materia, e pure la cui 
! ferma del permanere del di 
! saccordo sui reati di corni-
ì zione. Il governo, d'altro can 

(Segue in penultima) 

vatori. Rossi, è impegnato in 
una rimpatriata con un grup ! sco? ». Poi hanno chiuso nel 
l*> di coloni meridionali: < K' I gabinetto tut t i i testimoni. 
da treni'anni che lottiamo per \ 1»»"»° legato il Russo con 
la riforma*. * E' vero - " " a corda a una poltrona. 

! gli hanno applicato un ec-
' rotto sulla bocca, quindi zh 
! hanno esploso cinque colpi 
; che hanno rageiunto l'uomo 
i alle gambe. Scappando i ter-
t ronsti con vernice rossa han

no soni to sul muro « Prima 

j n o Valerio .•>. Salvatore Rus
so è stato ricoverato con prò 
mos i d: 40 ziornl. 

Ovidio Lefebvre sposta l'attenzione sull'esponente democristiano 

Un «little guy» mette nei guai il ministro 
Ha giocato con le parole mettendo in relazione Olivi, definito «ometto» con Luigi Gui - Spiegazioni in
credibili e fantasiose dell'intermediario che di nuovo «avverte»: posso sempre dire tutta la verità 

ROMA — Aveva detto che 
non avrebbe fatto p.ù rive 
laziom. che dalia sua bocca 
non sarebbe più uscito un 
nome, che gì: * innominati > j 
sarebbero restati tali e ohe 
i giudici avrebbero dovuto fi

che j 

niro per accontentarsi della il solo a pagare duramente? 

giù dire elle, bene o malo. ! al solito, in tutta tranquillità 
ave \a mantenuto l'impegno. I eoa la deposizione ti: Michele 
Poi, ien. ha dato forfait. Cola to i anni, il gì-aeralo. 
Volutamente'.' O costretto dal
le Circostanze? Porvhc ha 
avuto dei ripensamenti det
tati dalia paura di restare 

mezza - verna rappresentata 
dalle accuse a Mario Tartas
si e Bruno Palmiotti. Sem
brava che Ovidio I^efebvre 
si accingesse ad un fuoco di 
.sbarramento fatto di giri di 
parole-, ambiguità. mezze 
smentite per lasciare fuori 
dalla mischia Luigi (un e la 
DC. Sin dal primo momento 
questa era stata la sua preoc
cupazione maggiore o biso-

O per accentuare il nc.ìtto: 
o voi mi salvate o io tra
scino tutti nella caduta. Fat
to sta ciie ieri, per la prima 
volta, e .n modo esplicito Ovi
dio Lefebvre ha accostato jl 
nomo di Lui.gj Cui a quello 
di Luigi Olivi, amministrato
re oVli'Ikaria. la società d i e 
lui intascato 78.000 dollari del
le bustarelle Lockheed. 

L'udiè-nza era iniziata, come 

s: dim.se perche erano .-taf. 
acquistati gli Hercules, aere: 
ciie non servivano alla nostra 
aviazioix1. Una delle accuse 
prec.se elio anche l'altro :en 
l'alto ufficiale aveva messo 
riguardava l'affossamento del 

; dieo relatore Cionfrida ha 
i cambiato tasto repentinamen

te: « La s:;a stessa difesa ha 
j preso in considerazione, ari 
i c V se solo a livello di ipo-
j fesi. il fatto che la terza 
I rflfa dei contributi p^Aitici, 
I nel novembre del 1971, sia 
| da considerarsi m qualche 

relazione compensativa di 
programma G222. velivolo di j promesse fatte nel 1%9. E 

sul presupp<ì»to che lei in 
ogni caso fosse estraneo a 
tali promesse la sua difesa 
chiese ad Ovidio se la .terza 
tronche fosse finita alla De-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

costruzione italiana, per far 
posto agli aerei Lockheed. 

L'on. Gui ad un certo punto 
6 stato chiamato a risponde
re proprio su questa accusa. 
Stava dando la sua versione 
quando, OHI una tattica inu
suale. ma d i e a quanto pare 
sta dando de; frutti, il giù-

II CC e la CCC 
convocati 
per lunedì 

Il CC e la CCC sono con
vocati per lunedi 24 lu
glio, alle ore 14,30, con il 
seguente o.d.g.: e I più 
recenti sviluppi della si
tuazione politica e i com
piti del partito per i pros
simi mesi •. (Relatore En
rico Btrlinguer). 

le ragioni sostanziali che han
no opposto il PCI, il PM e il 
PRI alla richiesta democri
stiana d: una sanatoria gene
ralizzata de: reati al d.sotto 
dei tre anni di condanna. In 
pratica si tratta di rimanere 
fedeli alla lettera e allo >p; 
r.to dell'accordo programma 
lieo di ma smora aza che. da 
un lato assume la qjostione 
della moraiizzazioiie delia vita 
pubblica come cr.ter.o gene
rale di indirizzo e. dall'altro 
esclude che p o s a n o e,-ere he 
nefic-iati coloro eli? hanno es<-r 
citato la propria fiinz.^»*- p-ib 
bhea compiendo atti illeciti 
(fossero o meno a vantagli.o 
personale» che dan.-v-ggiavano I 

i gli interessi e ancor p.ù la 
| crvdib-.hta della pubblica am

ministrazione. La DC a\eva 
I assunto, con \:na dichiarazio-
l no dell'ori. Galloni, una posi

zione molto rigida l'altro .eri. 
ponendo l'alternativa di una 
amnistia generalizzata o del
la rinuncia al provvedimento. 
Secondo quanto affermato da 
alcuni partecipanti all'incon
tro di ieri, questa posizione. 
benché riproposta nella so
stanza. avrebbe perduto il suo 
carat tere ultimativo aprendo 
spiragli per possibili ricerche 
di accordo in sede parlamen
tare . 

L'effetto del provvedimento 

continua la 
combinazione 

ANDAVAMO cercando 
" ^ ien. su tutti t giornali. 
una parola, una piwola 
sola, che credevamo, do
po le promesse fatteci. 
di avere almeno dirit
to di leggere. Questa pa
rola non c'era, e ne ab
biamo avuto conferma ve
dendo su u La Repubbli
ca ,>, riportate m sunto, 
le cose fatte da: nostri go
vernanti nella giornata di 
martedì. Sentite. « Consi
glio dei ministri dedicato 
al salvataggio d: alcune 
grandi imprese chimiche 
e particolarmente della Li
quigas d: Ursini (che nel 
frattempo è in carcere a 
Resrgio Calabria, a dispo
sizione della giustizia): in
contro del mmisrro dc::a 
Giustizia coi leaders delia 
DC sul tema dell" amni
s t ia ; incontro de: mini
stro de! Tesoro con 1 ti
tolari desi: altri dicasteri 
finanziari per discutere 
un massiccio tae'.io di spe
se (10 mila miliardi di 
economie) e un rilancio 
degli investimenti: discus
sione t ra il ministro del
l'Istruzione e i partiti sul
la riforma dee?! esami di 
matur i tà ; conclusione del 
pre - negoziato col Fondo 
monetario internazionale 
per un prestito all 'Italia 
in valuta estera: nuove 
nomine al.a Ca-ssa de! 
Mezzog.orr.o e in alcun. 
grandi ent . e banche ». 

Molta roba, vero?, e di 
grande inferente .Va noi 
ci eraiamo affezionati <e 
con noi, lo sentiamo, elus
sa quanti nostri lettori/ 
all'idra che si cominciasse 
davvero co! colpire oli e-
tasori fiscali, anche per
che e nostra persuasione. 
del tutto empirica, che se 
si riuscisse a togliere di 
mezzo la meta delle eia 
sioni che ci affliggono, la 
massima parte dei nostri 
guai economici sarebbero 
superati (per tacere, come 
abbiamo detto più volte. 
dell'immenso valore mo
rale che il fatto assume
rebbe/. Invece, non solo 
l'altro giorno la annun
ciata lotta agli evasori è 
stata rinviala, ma già ora 

la parola non si pronun
cia più, e gli evasori lo 
sanno: gli brWri ;/ rinvio 
di un giorno, di un'ora, 
di pochi minuti. Basta che 
un ministro dica: « Xe 
parleremo tru un montai-
to » e che ali altri, com'è 
sempre ai tenuto, attenta
no. Potete star certi che 
passeranno almeno vent' 
anni. Ce addirittura una 
Associazione nazionale dei 

j vecchi evasori: il presi-
\ dente, una persona sim

paticissima, cominciò a 
' non pagare le tasse dai 

giorni eroici di ('urtatone 
e Montanara. Da allora. 
non ha mai sborsato una 
lira. 

L'a'.tro ieri <cra abbia
mo visto in TV un « Qua
dro » sul quale erano in
dicate le perdite e il nu
mero dei lavoratori delle 
tre grandi <oc:età chimi
che. con tndtcato. tra pa
rentesi, ti nome di chi le 
rcqqe. Viene prima la 
Montecatini (Medici) con 
un numero o,'/i<(imo di 
lavoratori e rniahaia di 
miliardi di perd'te. Segue 
la SIR di Roteili: talo
ra tori un po' meno e per
dite (tempre a migliaia 
di whardu relatir aniente 
P'u ridotte. C?,mde la Li-
quiqas Liquiditmica di L'r-
smi: laioratort in minor 
numero 'se non ricordia
mo mole 4 000/ e perdite 
'tempre 'alto errore/ mi
liardi l.tOO Ora. è ben 
t ero che tutte le aziende 
andrebbero ri*anate e a 
tutti i lavoratori, poc'ii o 
molti che vdfio. assicurato 
il lavoro Ma. di un punto 
di r.*ta governativo, non 
sarebbe naturale comin
ciare dalle più grosse"* In-
lece ti e cominciato a di
scutere della minore Ma 
sapete perchè? Perché è 
la sola, la Liquigas, che 
ha l'amministratore, Ur-
fini, in galera. Al nostro 
ministro dell'Industria Do-
nnt Cattm preme soprat
tutto una cosa: che se 
uno dt lor signori è final
mente dentro, venga ri 
west'» al più presto in 
libertà. 

Forttbraccio 

senta per il peso che hanno 
nel «pirro pcicsc i partiti 
ilclle classi lavoratrici, ta;e 
da imptnre una loro parte 
eluizione alla gestione della 
crisi. Si tliircva. infine, anzi 
si deve, iure i conti con gli 
usìcutr con la rivendicazio
ne. cioè, di un « nuovo ordì 
ne economico > mondiale, so 
stcwita dal blocco degli Sta 
ti del terzo mondo — nei 
limili vive la granile maggio 
ruuzit dell'umanità — con 
un'ingenui clic l'Ita portata 
a far breccia nelle calatali 
dei paesi che più contano. 

Quel « buio » di infoi ina
zioni non è stato interaiiici-
te diradalo neppure oggi, do
po la pnhhlicu'.iouc ili un 
documento le cui novità — 
impegno degli ^tali Fiuti a 
ridurre il loro deficit con>-
merende nella sua compo
nente petrolifeia. in cambio 
di una promessa tedesca di 
introdurre stimoli nell'eco
nomia; impcgiht tlel Giappo
ne a frenare la i>cnclrtr.tone 
dei suoi prodotti sui merca
ti europei e americani e ad 
accrescere le importazioni, 
accoglimento dell'idea dt una 
• azione concertata •. sulla 
buse di tassi di espansione 
diffcrcif.iali — sono appar
se significa'.ivc. E tali da 
creare condì:ioni più favo 
remili per far uscire l'eco 
immia italiana dalla stret 
ta inflazione depressione. 

Sul contenuto delle discus
sioni che Inumo indotto la 
delegazione italiana a mollili-
care l'atteggiamento tenuto 
tra il vertice europeo di lire 
ma e quello a sette nella ca
pitale ilclla lll'T, sostituctttio 
alla cautela un guidi.io pò 
sitivo. ci sembra legittima 
l'attesa di ulteriori chiari
menti. Ciò vale, in jutiticoln-
re. per la proposta ili « unto
ne monetaria », della quale 
si erano fatti promotori a 
Brema il cancelliere Schnudt 
e il presidente francese Gì 
scard d'Hstniug, e che ave 
va suscitato idiieziom da 
parte britannica e italimiii; 
motivate, queste ultime, con 
la priorità che la ines'ia a 
punto ili una politica comu
nitaria coerente e costruii 
va. soprattutto in campo 
agricolo, assume rispetto al
la modifica del sistema dei 
cambi. 

E' su lineila proposta che 
fa leva, come è stato umptti-
mente rilevato, un progetto 
egemonico tedesco-francese. 
In proposito, la delegazione 
americana si è astenuta tini-
l'assumere a Bonn atteggia
menti troppo netti: si è così 
evitalo un inasprimento dei 
rapporti tra l'Europa dei 
nove e gli Stati Fiuti e l'idei 
di un'autonomia della pri 
ma ha guadagnato terreno. 
Ma molti problemi restano 
aperti: accanto a (lucilo del 
la realizzazione di un nuovo 
ciiuilihrm strutturale all'in
terno della comunità, quello 
di una definizione positiva 
del rapporto con gli Stati 
Fniti. da una parie, con • 
paesi del terzo mondo, dal
l'altra: ni breve, il problema 
di un'autonomia che non si 
traduca in isolamento, ma 
che consenta all'Europa di 
farsi strumento altivo della 
castrif ione di un • nuovo or
dine internazionale ». Ed è 
chiaro che, sotto questo 
nsjiclto. un approccio par 
zuile ed egemonico come 
tinello che si esprime nel 
progetto delle monete rrtp 
presenta un serio limite. 

La conferenza tiri unni 
stri tlcijli esteri ilei pacti 
« non allineati ». die si apri
rà tra pochi giorni n Bel
grado. consentirà forse di 
registrare in modo più pre
ciso e organico le reazioni 
del terzo inondo ai risultati 
del vertice. Ma è chiaro fi» 
tln ora che nessuno, in quel
l'area. e meline a sopravva
lutarli. Pocli giorni fa. l'am
basciatore jugoslavo Totn'C, 
jfortavoce di quei paesi ai 
negoziati commerciali in 
corso a Ginevra, Ita criticato 
severamente lo schema di 
accordo conclusivo proposto 
dalla controparte. In un al
tro sctlore cruciale, que'lo 
dell'alimentazione, un rap
porto delle S'azioni Finte an
nuncia dati sconfortanti- il 
divario tra la produzione 
agricola e i bisogni dell'umn-
uita cnnttrun ad ampliarsi 
su scala globale; in Africa, 
il ritmo di crescita della prò 
dazione appare dimezzalo ri
spetto agli anni sessanta e 
rispetto al ritmo di crescita 
demografica: l'aiuto interna 
zionate al terzo mondo per 
lo sviluppo dell'agricoltura 
era secso nel 1976 (ultimo 
anno per cui ci sono dati) 
del 9 per cento; il numero 
dei malnutriti cronici era 
salito all'ini-io del decen
nio da quattrocento a quat-
trocentociuquantacinque mi
lioni. 

Ennio Polite 
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